
La Camera, 
premesso che: 
l'attuale difficile situazione economica che vivono gli enti locali e dovuta soprattutto alla complessa 
situazione relativa al rispetto dei vincoli imposti dal Patto di stabilità interno, sia per la oggettiva 
complessità economico-finanziaria, sia per il fatto che la modalità con la quale si chiede agli enti 
periferici di concorrere al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, crea notevoli difficoltà 
alle amministrazioni pubbliche, incapaci di pianificare per tempo e in modo corretto la 
realizzazione delle opere pubbliche necessarie al territorio; 
la difficoltà delle amministrazioni stesse nel rispettare i vincoli del Patto, oltre ad impedire agli enti 
di poter investire adeguate risorse per la realizzazione di nuove opere, rallenta in maniera vistosa, 
altresì, il pagamento da parte degli enti stessi verso le aziende che hanno già realizzato le stesse 
opere;  
a seguito della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del testo del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, recante «Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la 
competitività», all'articolo 35 sono previste disposizioni in materia di tesoreria unica che prevedono 
la sospensione fino al 31 dicembre 2014 del regime di tesoreria mista introdotto con il decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279 e l'applicazione del regime precedente di cui all'articolo 1 della 
legge 29 ottobre 1984, n. 720; 
il regime di tesoreria mista, introdotta con il citato decreto legislativo n. 249 del 1997, ha 
rappresentato un punto fondamentale per la realizzazione di una maggiore autonomia delle 
amministrazioni territoriali e locali, dal momento che con tale regime è stato consentito agli enti di 
poter versare almeno le proprie entrate non più nei conti fruttiferi intestati all'ente presso la tesoreria 
provinciale dello Stato, ma presso i tesorieri dei singoli enti, permettendo così agli stessi di 
realizzare sulle disponibilità presso il proprio tesoriere interessi più elevati di quelli altresì 
riconosciuti dalla Banca d'Italia sulle giacenze depositate presso i conti fruttiferi; 
la disposizione del ripristino della tesoreria unica, congiuntamente alla revisione di altre norme, 
come la revisione dell'IMU, applicata ora anche sulle prime abitazioni, e il taglio del fondo 
sperimentale di riequilibrio, vanno da aggiungersi alla sospensione dell'iter legislativo del 
federalismo demaniale, secondo pilastro della riforma federalista iniziata nel 2009, e denotano il 
rallentamento della riforma federale, 

impegna il Governo 

a rivedere le disposizioni oggi previste a carico degli enti locali, prevedendo un allentamento dei 
vincoli ora vigenti per i Comuni virtuosi e riprendendo altresì la riforma federalista attualmente 
sospesa. 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